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In Padova, air Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10, 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le Ie| 

tere non affrancate. AttSoeSasEione «àram» ai Balletti»© delle; 

Pe r gli Associati al Giornale L. 3 
PAI non Àssoriatì ••"•'• >' 6 | V-UfitHó della Direzione ed Àmministrazione è in Via dei Servì lo. 

I manoscritti, anche accettati pei' la stampa, non si restituirono 

È aperto l'abbonamento al Gior- j Venezia, 13 luglio j 
naie pel terzo trimestre alle condi- ! Non si conosce ancora l'esito delle elezioni, ; 

. . . Ima dalle notizie che ho potuto procurarmi -j 
Ziom in corso. s p r e s s o ie diverse sezioni, quelli che riuscì» * 

Quegli associati che non hanno ! rono consiglieri col maggior numero di voti 
saranno per il Comune il conte B*mbo, il peranco inviato il saldo dei t r ime­

stri passati, e cosi pure coloro che 
• 

devono ancora 1 importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 

sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 14 luglio. 
La questione dell' anzianità del perso­

nale del Ministero dell'interno è finalmen­
te terminata. — Furono adottate alcune 
massime per regolare i ruoli una volta per 
sempre, fu fatta la classificazione degli im­
piegati secondo quelle massime e fu dira­
mato ai medesimi un ordine del giorno che I 
li invita a inoltrare, se mai ne avessero, le | 
loro osservazioni 

Dopo di ciò saranno fatte le promozioni 
che si aspettano da tanto tempo e che ten­
nero fin qui sospeso l'animo di molti che 
avevano diritto e di molti altri che crede­
vano di averlo. 

• • t 

Domani si dovrà discùtere alla Camera sul 
progetto di legge della tassa di registro e 
bollo che tornò modificato dal Senato. È 
probabile eh' esso assoibirà qualche giorno di 
discussione, avvicinandoci così al periodo fa­
tale in cui le d;scus3Ìoni della Camera di­
venteranno impossibili per mancanza di nu­
mero. Oggi intanto si continuò a discutere il 
progetto di legge per l'esazione delle impo­
ste e pel loro riparto, che è già all'art. 38. 

L' interpellanza pare definitivamente ri­
mandata, per causa di una malattia del fra­
tello del generale. Questo incidente giunge a 
tempo per soddisfare i desiderii di una parte 
della stampa, che rilevando i pericoli di una 
discussione irritante, aveva già suggerita una 
tale dilazione. 

Il progetto di convenzione pei tabacchi 
continua ad esaere appoggiato da grandissima 
parte della maggioranza parlamentare. Le 
lettere dell' ex ministro Ferrara sembrano 
produrre un effetto opposto a quello che si 
propone il loro autore ; la qual cosa si com­
prende facilmente quando si pensi che in fin 
dei conti se il Ferrara fosse ministro non 
avrebbe probabilmente potuto fare altrimenti 

•del suo successore. 
È stata pubblicata una carta topografica 

della battaglia di Mentana, lavoro accurato 
Òel colonnello Perelli Ercolini, dalla quale 
appariscono assai nitidamente le posizioni dei 
corpi dei volontari, de'papalani e de'francesi. 
Credo che quella carta prima di esser data 
alla luce sia stata riveduta dal generale Fa-
brizi e sia stata mandata a Caprera a Ga­
ribaldi. P. 

sig. Angeli, il sig. Ruffini, il sig. Antonini 
ed il sig. Zannini Giuseppe. — Di altri nulla 
ancora posso dirvi, poiché in una sezione ot­
tennero molti voti alcuni, che o non ne hanno 
o ne hanno pochi in un' altra, cosicché sino 
allo spoglio di tutte le schede non si può 
positivamente stabilire quali saranno i nuovi 
padri della patria. — Per il Consiglio Pro­
vinciale vi posso dare per positiva la ele­
zione dei signori Luigi Pescarolo e conte Se-
rego Alighieri; i due candidati sigg. Daniele 
Francesconi e dott. Mmich si disputano il 
terzo seggio vacante. — Quelli che vi ho no-

| minato possono esser basievoli a confermare 
le mie previsioni dello scoloramento che a-
vrebbero avuto le elezioni. — Ciò nuliaostante 
è quanto il dire che se entreranno elementi 
poco graditi ; vi sarà pure un contìngente di 
intelligenze che potranno ridare al Ooinnne 
nostro una nuova vita. — L'intervento al­
l'urna fu piuttosto scarso, ma era previsto 
ancora al disotto di quello che fu. — La 
lotta, credo, cominciò troppo tardi, per­
chè dai centro potesse&irradiarsi alla pente-
ria. — Vanno arrivando in grosso numero i 
forestieri, e ne sono pieni gli alberghi e molte 
case private. — Ancora per quest'anno il pò* 
polo di Venezia deve aspettare le sue piccolo 
risorse dai bagnanti. — Qui si spera però 

articolo,- il quale conferma esattissimamente 
le supposizioni che noi ieri facevamo circa 
l'impressione che dovevano produrre a Ber­
lino le dichiarazioni del governo francese e 
circa la situazione attuale: 
t «Il pensiero che domina nel discorso del 

signor Ronher sembra essere un pensiero pa­
cifico, cui vi applaudiremmo senza riserva se 
esso fosse esposto più chiaramente. 

«Il ministro di Stato Rouher, parlando 
della Germania, di cui egli poteva altamente 
e semplicemente riconoscere il diritto nazio­
nale, quale fu consacrato dai trattati, adopera 
i seguenti termini: «Noi abbiamo posto in 
principio, verso la Germania, il rispetto della 
sua entità»; è questo veramente uno strano 
vocabolo che l'eloquenza ufficiale ha tolto a 
prestito dal linguaggio scolastico ! 

«L'entità si definiva COEÌ nella scuola: 
«ciò che costituisce resistenza di una cosa 
considerata come distinta e indipendente dalla 

frase fatta : Le ingiurie di certi giornali onci-- j ™sa medesima ». Di quale Germania ha dun-
i.\ ?.'- & s . j que inteso parlare il sig. ministro di Stato? 

i E la Francia non rispetterebbe ella per av-
\ ventura il diritto de'suoi vicini che per astra­

zione? 
«Seriamente, quando in cotesto medesimo 

recinto del Corpo legislativo parole aggres-

tità di frasi fatte. — E' la storia della fe­
stuca nell'occhio altrui quando nel proprio vi 
sta una trave. — E dopo ciò dichiaro che 
non mi attribuisco merito alcuno di âver 
punto sul vivo il sig. C. P. e di avermi ti­
rato addosso una serie di apostrofi semi-u­
moristiche. — Veterano delia stampa, egli 
doveva Jasciar sbollire la collera, e con un 
po' di sangue freddo riandando il passato, 
meditando il presente, avrebbe comprese tutte 
le verità che io vi scrissi, le quali anche se 
in patte furono involontariamente copiato dal 
suo giornale, restano sempre venta. — Del 
reato, le elezioni sono finite, e sinoehè non 
mi sì presenta nuova occasione di intrat­
tenervi con interessanti notizie, ritornerò ai 
mio kSilenào e se anche fossi fatto bei sa- \ 
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glio di ingiurie, forse anche io, come l'Elet­
tore ai qui, mi limiterò a rispondere con la 

: 

rano. 
Ifrrtfì i —**+*t 

In risposta a tutti gli organi dell' Opposi-
iom* une accusano il governo d'inventare le 

L I 

pubbiieh.amo ìi seguente articolo uei Dovete 

cho l'anno venturo le cose saranno mutate.— 
La società commerciale saia tra breve un 
fatto, perocché le poche azioni che ancora 
mancano non possono essere obice ad impe­
dire la sua costituzione. — L'ostacolo p.ù 
serio, quello cioè di trovare i capitali, è su­
perato. — Ora è d'uopo pensare al^suo im­
pianto. — Una buona -base può .decidere di 

principi! aei curino mo> 
giornale deaa bimana. -.\ derno trova ogni giorno calorosi interpreti e 

Delie dichiarazioni dei Dovere che hanno I mantiene allo Stato cronico la provocazione 
il merito u'una franohBiify che suegna qual- j contro la Prussia, quando tutto questo av-
siasi equivoco, è bene che aia pesa nota. | viene non si aveva ragione di aspettare dal 
Esse piovauo assai chiaramente m qual modo j ministro di Stato termini più franchi e più 
gli incoiitggib.U fiottaii che iuiono ««»J«™* 1 ••• * 
di tauti man al nostro paeae, ai valgi 

< r 

l 
libertà, che ia monarchia ha iaigrio a noi, 
au essi, a tutti, delia libeità che casi tra-
mutano in ìùeu&a andando audacemente u j 
poier delie leggi e dei magistrati 

I*«J. LUVUV immawu ui o i tuv ^cimim più i iuucni e pili 
cagione !,retti, che non lasciassero alcuna ombra sulle 

ano ueiia ? disposizioni del governo dell' imperatore, e 

* I " . 

tutta la sua vita; e generalmente si crede t-> 

• • 

che Venezia potrà dare un buon Consiglio di 
amministrazione, ma non di fornire una per­
sona abbastanza pratica da dirigere una so­
cietà tanto importante, 

I vapori dell'Adriatico Orientale non fanno 
ancora affari molto buoni, e sventuratamente 
non si rinuova quel (progressivo movimento 
che era desiderabile e che ognuno sperava. — 
Però nessun vaticinio è ancora lecito di fare, 
poiché le case commerciali, e le corrispon­
denze d'affari con paesi lontani.non si creano 
nò in un giorno, nò in un mese. — Non fate 
le meraviglie se rispondo soltanto poche pa­
role all'articolo segnato C. P. inserito nel I 
Rinnovamento ài ieri, e che per causa di una 
mia momentanea assenza vidi oggi soltanto. 
E' un cannone sparato a bruciapelo, il quale 
mi lascia illeso e senza risentimenti — d'ai-
tronde la risposta ad attacchi così brutali 
l'andate facendo voi da qualche tempo, ed io 
non posso che rimandate il sig. C. P. a leg­
gere i vostri articoli. —^Farò soltanto una 
riflessione, ed è che accusando la mia corri­
spondenza di frasi fatte, frase che per il sig. 
C. P. è divenuta sacramentale, alle sue in­
solenze egli mescola precisamente una quan-

Ecco l'articolo dei Dovere rilentoldal Cor­
riere Mercantile: 

In questi giorni in cui ..il g 
pieoccu^u tanto dèlia Mleariz 
cuna 
Vei 
i fai 
sieno 

che fossero una risposta decisiva ai nemici 
della pace/ 

«Le parole del signor Rouher, diciamolo 
5 pure, rispondono assai mediocramente a que-
1 sta aspettazione. Noi non crediamo che il 
5 ministro di Stato abbia raggiunto lo scopo 

eras-
Reno 

quest'altro distinguo che si trova nel 

. . . .„ ... v. , . , s'egli, ò una organizzazione di pace e non 
il primo atto di quell Amma è j « - te guerra; non è dunque uno stato di pace 

leru ai Giu^pe Mazaui uei dioeuibie 1ÒO5 i a r m a t a c h e v i e n e eoitituito dalla l*^e all­
aga amici degli biaii Uniti, in cui poneva | tuaìe, ma un effettivo di pace. Dunque non 
una più munqrodj comspouaenza di intenti ;; Mv\m dì pace armata». Eccbèl Qàeéra'òr* 
fra iièi-ubuticaui di qua e di la deh Atlantico. | gamzzazlono che militarizza tutto il paese, 

Atta generosa pioposU iecoto eco tosto un 1 questi armamenti considerevoli, questo accre-
méÉmg à Nuova Yoik e uomini politici e | scimento del contingente normale, anzi le paro-
pupoiuii nei paece; i quali promosselo subito | le medesime di Napoleone III che proclamato < 
alia Società ìntema^oiialo .Kopubblicanu a 
Muova Yoik. .,• 

In tal modo si gettarono: la prime basi f hlPP? ( ìe l le forze militari della Francia, tutto 
Mi" Alleanza de UepulUicm* d America , %*$$ n o n istituisco in realtà una pace ar~ 

e 
k giustijicano, per un interesse altamente pa-
I eifìco, e vero, la necessità dell'enorme svi-
-* « I T I O « * • J 1 1 ì T I • i J 1 

tal coi Repubblicani d'Europa (V. Dovere nÙ- I m a t a ' e, a r m a f comf n0\l(( fil m a | ' a 
.: \t, *t?2£\ ' v | s egu 0 c u e 8l (iooQanda S6 aili piede di guerra 
mero 21, lb66). 

In seguito, nuove Associazioni americane 
diedero maggiore sviluppo alla Società inter­
nazionale repuoblicaua (V. Dovere N. 80, 
18G6) e Giuseppe Mazzini lìnalnipté dirigeva 
Inei àettémbre 186(3 un eloquente manifesto 
Sagii Italiani, e, a nome àzìfAlleanza, fon­
dava in Italia, suile rovmw dell'ultima illu­
sione, VAlleanza Repubblicana (V. Dovere 
N. 39. 1866). 

vi sarebbe molto da aggiungete?... 
«Insomma, ciò che v'ha di più logico e di 

più chiaro nei discorso del ministro di Stato 
francese si è la sua conclusione, che respinge 
ogni idea di disarmo. La Francia è e vuol re­
stare formidabilmente armata. Ecco ciò che 
risulta nettamente, in favore della pace, da 
questa nuova dichiarazione pacifica. » 

• • 

m..f 
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Circa il recente discorso del signor Rouher 
ai Corpo legislativo francese, l'ufficiosa Cor-
respondance de Berlin pubblica il seguente § 

Raccogliamo qui le principali notizie che 
troviamo nei giornali stranieri circa gli av-

L ' ! • CI ™ ™ ~ 

veni menti di Spagna, 
La Franco scrive : 

T \ 
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R l n una corrispondenza da Parigi ad un ! torà in Italia da ignoti americani e spa­
g i n a l e straniero si parla d'un colloquio del | gnuoli. 
sig. Mon coi marchese di Moustier, in cui 
l'ambasciatore di Spagna avrebbe sollecitato 
dal governo francese certe misure nreventive 
sul confine spagnuolo, ed avrebbe date spie-

f azioni intorno all' espulsione del duca di 
Iontpensie r dal territorio della penisola. 
Noi sforno in grado d'asserire che il col­

loquio 0\i cui è caso, non ha avuto luogo, e 
che po\. conseguenza tutte le allegazioni che 
a Juf ilo si riferiscono sono assolutamente 
J W ' e di fondamento. 
. Aggiungeremo tuttavia che se questa pra? 

*T .ca fosse stata fatta, essa verrebbe g'ustifi-
" cala dall' inquietudine legittima che potrebbe 

ispirare al rappresentante di un pavese con­
finante colla Francia la presenza sul terri­
torio limitrofo di elementi rivoluzionari che 
sarebbero una minaocia?jper una potenza a-
mica. 

3>ggesi nel Constitutionnel : 
Una lettera particolare eh? riceviamo da 

Madrid ci fornisce alcuni ragguagli sugli ar­
resti avvenuti in quella città, <: ci permette 
di rettificare i dispacci telegrafici: 

La congiura doveva scoppiare il 9 luglio. 
Sembra che essa avesse per iscopo di rove­
sciare il ministero. li nostro corrispondente 
dice che era formata dai principali membri 
militari del patito ultra - progressista e di 
quello dell'unione liberale, che, come è noto, 
è stato originariamente formato dai progres­
sisti moderati e dai conrervatori moderati.. 

In quanto ai personaggi posti in arresto, 
si è prodotta una certa confusone nei nomi 
che sono stati pubblicati. Sono compromessi 
tre militari chiamati Serrano; una è il duca 

.. della Torre, ed un altro è il generale Serra­
no de distillo. In quanto al generale Serrano 

, Cordova, egli non esiste. Cordova è il nome 
di un terzo generale egualmente incarcerato. 

• Alla lista già data bisogna aggiungere inol­
tre il generale Kos de Piano, uno degli autori 
del pronunciamento di Vicalvaro avvenuto 
nel 1854 ad iniziativa di 0'Donnei. 

Alla data della citata lettera, 8 luglio, i 
prigionieri lasciavano Madrid, scortati da 
forti distaccamenti di guardia civile e gen­
darmeria. Parecchi dei congiurati saranno de-
iortati alle Canarie. Sta bene aggiungere 
aittavia che in Spagna le deportazioni di 
questo genere raramente hanno lunga durata. 

La sensazione cagionata da questi avveni­
menti nel pubblico spagnuolo non sembra 
eccessiva. • « 

Scrivono da Parigi, 9 luglio, àlVIndipén* 
dance Belge: 

Sembra che il governo francese non abbia 
dovuto essere sorpreso per gli avvenimenti 
che succedono in Spagna. Si pretende anche 
che sia stata la polizia francese quella che 
ha resa avvertita la polizia spagnuola. Intatti 
è da ricordarsi che qualche tempo fa erano 
stati sequestrati al confine verso i Pirenei 
una certa quantità di fucili che venivano 
mandati nella Penisola. 

La Gazzetta eli Genova fu assicurata che 
oggi dovevano giungere a Pe^li pei bagni di 
mare il duca e la duchessa di Aosta, pren­
dendo stanza nella villa Rostan. 

MILANO. — Nelle elezioni amministra­
tive di Milano, di 10,186 elettori inscritti 
votarono soli 2506. 11 commendatore Buretta 
fu rieletto con voti 1489. 

VENEZIA. •- Le conclusioni del relatore 
della Commissione municipale veneta sulla 
ferrovia TLline-Pontebba non sono favorevoli 
a questa linea, pei che ne potrebbe derivare 
la creazione di un nuovo sbocco o porto di 
mare fra Trieste e Venezia, contrario agli 
interessi di Venez:a poco meno che si accet­
tasse la linea del P<e liei, favorevole a Trieste. 

ANCONA. — Il 12 corrente approdò nel 
porlo di Ancona la regia piro-fregata inglese 
Endymion al comando di Charles Valle» pro­
veniente da Malta e Corfù. Si ancorò alla 
bocca del porto. È armata di 21 cannoni ed 
ha 479 persone di equipaggo. 

•NAPOLI.'— Seconda la Pàtria là notizia 
corsa in Napoli dì un viaggio di S. M. il re 
nelle provinole meridionali sarebbe, almeno 
per ora, priva di fondamento. L'arrivo poi a 
Napoli del principe e della principessa di Pie­
monte avrebbe luogo immediatamente dopo 
il loro viaggio all'estero e si confermerebbe 
sempre più che le LL. A A. Rft. faranno 
della reggia di Napoli la loro permanente 
dimora. 

—• Giunse il 9 covrente nel porto di Brìn­
disi la corvetta a vapore russa San Mercurio 
destinata a trasportare S. A. I. la grandu­
chessa Alessandra Jasephona in Atene. Ar­
rivò nel successivo giorno in Brindisi, prove­
niente da Corfù, il signor A. Kartzow, con­
sole generale di S. M. l'imperatore di tutte 
le Russie, e vi attenderà là granduchessa, il 
cui arrivo pare debba verificarsi il di 16 li 
questo mese. 

SICILIA. •— A detta MY,Amico del Po­
polo di Palermo l'autorità politica di quella 
provincia avrebbe chiamato a se i mercanti 
di grano ed i forcai della città a fine di far 
terminare un monopolio che aveva g à preso 
gravi proporzioni e minacciava ingrandirsi. 
In seguito di questo richiamo il prezzo del 
pane e delle paste ribassò tosto di alcuni cen­
tesimi. 

AM NERICA. — I giornali americani par­
lano d'un nuovo atto di messa in istato 
d' accusa, Che V infaticabile avversario di 
Johnuon, Taddeo Steven, preparerebbe; e che 
sarebbe fondato su quattro nuovi reclami, 
di cui non fu questione nel processo re­
cente. 

* •• > . i * . . ***>*UlN^i;.*i«K(lWW IM********** **--™ 

C A M E R A DEI DEPUTATI 

Seduta del 14 Luglio 
Presidenza del presidente LANZA. 

La. seduta è apertajilie ore 1 30. 
Si procede all'appello nominale per la vo­

tazione delle modificazioni introdotte dal Se­
nato alla legge per aumento del decimo alle 
imposte dirette. 

Risultano presenti 193 
Favorevoli ,161 

Menabrea chiede che all'ordine.del giorno 
della seduta straordinaria di domani si metta 
per primo il progetto per la dotazione alle 
principesse austriache. ' 

È concesso. 
Si. concode anche che por la seduta pome­

ridiana si mettano, prima d'ogni altra cosa, 
all'ordine del giorno le modificazioni recate 
dal Senato alla legge di registro e bollo. 

Gambray-Digny presenta le differenze tro 
vate dalla Corte de' Conti nella legge per le 
maggiori spese. 

Si ripiglia ia discussione sul progetto di 
legge per l'esazione delle imposte dirette. 

Dopo lunga discussione si approva 1' arti­
colo 33 da noi già riferito in una nuova for­
ma proposta dalla Commissione. 

• • • * ' " 

L'art . 34 e rinviata cogli emendamenti 
alla Commissione. 

L'art. 35 e approvato. 
(La Camera è deserta). 
L'art. 36 è pure approvato secondo la re­

dazione proposta dell'on. Vacchelli. 
Gli art. 37 e 38 sono del pari approvati. 
La seduta è sciolta alle ore 5 3[4. 

* 
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FIRENZE. — Dalla Qaz0. éTItalia: 
La Gorrespondancc Italienne, mantenendo 

quanto già disse sulla nota nel ministro Me­
nabrea al Governo francese per stabilire le 
basi di un modus vivendi tra l'Italia e la 
Santa Sedo, d<chiara non doversi fare alcun 
conto dei commenti che i giornali parigini 
fanno a quel documento, commenti che per 
lo mono peccano di leggerezza. 

— L' Esercito e la Gazzetta del Popolo 
fiorentina annunziano che il comando gmerale 
dello stato maggiore avrebbe deliberato d'in-

s--a determinazione, il colonnello Campo do­
vrebbe recasi al campo di Bruck in Austria, 
•il maggiore Guidotti insieme col capitano 

' Bogliolo in Francia, ed il cipitano Taverna 
in Prussia. -

Il Consiglio di Stato fu oggi (12) convo­
cato in sessioni riunite per esaminare e dare 
il suo avviso sul regolamento per 1* esecu­
zione della legge d'imposta sul macinato. 

— In data del 10 corrente P Indicatore 
dice che furono 53 i lotti di beni demaniali 
alienati nell'ultima decade, pel valore com­
plessivo di lire 361,359 27. • 

— Furono per ordine dell'autorità giudi­
ziaria sequestrati a Bologna il giornale VA-
meo del Popolo ed a Napoli il giornale II 
Topolo d'Italia. 

BOLOGNA. -- Secondo VAmico del Po­
polo, arruolamenti clandestini si fanno tut-

. 

M O T I X 1 B E S T K ^ - E 

FRANCIA. - Il Cittadino di Trieste ha 
per telegrafo da Parigi, 11 luglio: 

E scoppiato un incendio spavantevole nelle 
grandi gallerie, del mercato centrale. 

AUSTRIA. — Un telegramma da Vienna, 
12, del ( ittadino di Trieste reca : 
• La Nuova stampa libera annuncia officio­
samente che le diete provinciali saranno de­
finitivamente convocate pel 22 d' agosto, e 
che il 17 ottobre 3i riunità nuovamente il 
Consiglio dell'impero. In questo intervallo 
di teOÌpò si tradurranno in pratica le riforme 
nell' amministrazione politica, le quali an­
dranno congiunte con rimutamenti personali 
che toccheranno anche le supreme cariche 
delle amministrazioni provinciali 

GERMANIA. — L'International scrive 
che il dissenso continua tra il. signor Molike, 
ministro della guerra, di Prussia, e il signor 
di Bismark. Sembra che il signor di Moltke 
creda impossibile evitare un conflitto colla 
Francia. D.il canto suo il signor di Bismark 
giudica la pace indispensabile al consolida­
mento del nuovo regno di Prussia. 

Quanto al re Guglielmo, assicurasi che il 
signor di Moltke prende sempre maggior 
ascendente sull'animo suo. v 

— Il citato ' foglio reca inoltre: : 
li signor di Bismark hn indirizzato al re 

Guglielmo una minuziosa lettera sulle sue 
vedute personali intorno agli Stati della Ger­
mania del Sui. Egli opinerebbe di evitare 
ogni pressione su di essi, essendo persuaso 
che la forza delie cose deve eoegiungerli alla 
Prussia, senz' altra ragione che i loro be-
ninte3i interessi economici. 

H . . . 

GRECIA.-— Scrivono da Atene alla Li­
bertà questa sciarada,:;..' r . 

« Si aspettano gravi avvenimenti che pop-
pieiebbero fra poco nell' Arcipelago greco. 
Sembra che si dia molta importanza al­
l' installazione ad Atene del nuovo ministro 
degli Stati-Uniti d'America, signor Tucker-
mann, alla cui influenza si attribuisce la 
mutazione ministeriale che coincidette col 
suo arrivo alla capitale del regno greco, e 
che innalzò ai Ministero Kormounduros, rap­
presentante del partito d' azione in luogo di 
Bulgaris sostenitore delle potenze occidentali 
d' Europa. » 

E,NOTIZIE VARIE 

3." Idem dell'operato della Deputazione 
iiiciàle relativamente alla scuola magi-

l i pi'efeJfo delia provincia di Padova, 
visti gii art. 165 e 167 della legge 2 dicem­
bre 1866, N. 3352; dietro proposta della De­
putazione Provine, ale: 

Decreta: : 

Il Consiglio Provinciale di Padova è con­
vocato in sessione straordinaria pel giorno 
di lunedì 20 luglio corr. alle ore 12 merid. 
nella sala del Palazzo di Prefettura per de­
liberare sopra i seguenti oggetti:' •• 

1. Domanda del Consiglio Comunale di 
Piove per l'istituzione d'una seconda Aera 
mensile. - 'VediN. 265 e 697. 

2. Comunicazione della deliberazione presa 
d'urgenza dalla Deputazione Provinciale nella 
seduta del 3 gennaio 1868 sul)' aumento di 
L. 200 allo stipendio dell'applicato di segre­
teria. - Vedi N. 46. 

• 

3 
Provi 
strale maschile attivata per P anno corrente 
col concorso simultaneo della provincia, del 
regio erario e del Comune di Padova, e con­
seguenti proposte. - Vedi N. 25. 

?.. 4. Idem della deliberazione presa d'ur­
genza dalla Deputazione Provinciale nella se­
duta del 22 maggio p. p. per un assegno di 
L. 400 erogate in premi in favore dei più 
bravi tiratori nazionali del IV Tiro a segno 
in Venezia; e sussidi per complessive L. 120 
ai militi poveri della G. N. per recarsi al IV 
Tiro a seguo nazionale in Venezia. - Vedi 
N. 52 e 556. 

, 5. Relazione sullo scioglimento del fondo 
territoriale e conseguenti proposte sui diversi 
rami di servizio e partite di spese. 
. 6. Deliberare sul trattamento in massima 

e sulle misure delle pensioni per gì' impie­
gati provinciali e modalità delle trattenute. 

7. Pagamento anticipato a carico della 
Provincia degli stipendi agi' impiegati della 
Ragioneria provinciale che rimasero fuori 
della pianta del personale pel servizio della 
Provincia ; e comunicazione del provvedimento 
preso pei primo semestre 1868 e bimestre di 
luglio ed agosto, e proposte pei resto del 
corrente anno. - Vedi N. 484. ' ,-.. 

8. Circoscrizione territoriale ; proposte 
per soppressione di piccoli Comuni ed ag­
gregazioni ad altri della Provincia. - V. N. 495. 

9. Relazione Bull' operato della D muta­
zione Provinciale per la fondazione d't in isti­
tuto tecnico provinciale, e proposte pa r con­
corso della Provincia nelle spese per la scuola 
tecnica di I. grado in città. - Vedi N . 583. 

10. Mozione del consigliere Cavali letto e 
proposte della Deputazione Provinciale sopra 
studi d'un progotto di costruzione di un tronco 
ferroviario Padova-Cittadella-Bassano. 

11. Mozione della Giunta Municipale di 
Padova e proposte della Deputazione Provin­
ciale sopra il concorso della Provinci a nel 
progetto di una esposizione agricola-bovina-
industnale e di beile arti. 

12. Comunicazione della Deputazion e Pro* 
vinciale sulle disposizioni prese in riguardo 
al concorso della Provincia nel quoto ali spesa» 
per la navigazione a vapore fra Venezia e 
l'Egitto, attivata dalla Società Orientale. 

13. Deliberare sul regolamento per la ma­
nutenzione delle strade comunali e prov.ì 

14. Deliberare sulla classificazione delle 
strade provinciali. 

Padova, li 10 luglio 1868. 
Il Prefetto 

G. GADDA 
• 

"Provi RI i* in, e Ctoiìfti&mo d i I*«j iriovti, 
Tassa Sulle vetture pubbliche e /private & 

sui domestici per Fanno 1867. 
Avviso 

Si avverte il pubblico cu? a termine del­
l'articolo 75 del Regolamento del 3. febbraio 
1867 il ruolo dei contribuenti alla suddetta 
tassa trovasi ostensibile presso V Esattore,e 
che la relativa matricola è esposta al pub­
blico presso 1' Agente delle impos te dirette 
del Distretto. 

Dalla residenza Comunale di Padova il 10 
luglio 1868. 

Il Sindaco 
A. Meneghini. 

Regolameli to 
Art. 84. Per gli errori occorsi nella com­

pilazione delle matricole e dei ruoli, si po­
trà nei primi tre mesi dalla pubblicazione 
di essi ruoli, presentare reclamo al Direttore 
delle Tasse e del Demanio ora direttore delle 
Imposte dirette e del Catasto nella Provin­
cia, il quale, previe le opportune verifica­
zioni, ordinerà ove occorra i dovuti rim­
borsi. 

Ofiioviifccnase. — Benché un po' tardi 
pubblichiamo due testimonianze di lode fatte 
al merito di due insigni scienziati nostri 
dalle accademie di Francia. 

L' Accademia delle scienze di Parigi con­
ferì il premio Lalande per la scoperta più 
importante nel corso di un anno all' egregio 
prof. Schiapparelli direttore dell' Osservatorio 
astronomico di Milano. 

L1 Accademia dell' iscrizioni e belle lettere 
nella seduta del 26 giugno decretò il premio 
di Numismatica fondato dal signor Altier 
de Hauteroche all' illustre nostro concitta­
dino e commend. Domenico Promis bibliote­
cario e conservatore del medagliere d;i S. M. 

Kceiaitfil : Riceviamo continuamente let­
tere e contro l'abuso delle campane e contro 
il suono importuno degli organetti. Ne.ab­
biamo tanto Sparlato che non sapremmo più 
cosa dire. In quanto alle campane raccoman­
diamo di restare attaccati possibilmente alla 
convenzione. Per gli organetti appettiamo che 
Trn.ln in offiirifìv il nllAff.l ."RaClVl'Am PTlt.ft Ml l ' 

M 

vada in attività U nuovo jRegolamento Mu 
nicipale. 

— Conviene raccomandi-re caldamente a 
quelli che guidano carrozze la sera nel corso 
in Piazza Vittorio Emanuele, ad astenersi 
dalle gare, non essendo quello il tempo, fift 
il modo di compierle, perche altrimenti cor­
rono pericolo essi stessi di andare a preci­
pizio co' loro equipaggi, e specialmente i pf|J-
seggieri, come per poco stava per ayvem're 
domenica scorsa. Speriamo che non sia ina­
scoltato l'avviso 1 , 

KtìfeBMcriiH del Giornale di Padovu. 
1867. Luglio 27. Il Giornale dì Padova fo 

una carezza che a r m a . Nel suo n. 177 
porta la candidatura del signor P 
con parole di elogio. Iri quell'epoca 
passava per un giornale serio. S 

1868. Luglio 14. Al Giornale di Padova 
vien tirato un Scalcio che non arriva. 
Certo ICheco Sbregavian nel \Tom 
Bonagrasia, n. 73', fa un articolo in­
spirato contro il Giornale di Padova. 
In quest'epoca passa per un cat\0 

giornale. 
Osservazioni ci t tadine. Ci scrivono*. 

« Siamo ormai ai colmo dell'estate, e se vale 
la massima del prevenire \, pare altresì.cne 
^Ufficio di Sanità non dovrebbe limitarsi a 
far pulire le vie e gli angoli delle me­
desime : ma che, fatto un elenco, ciò cu e 
facilissimo, delle case abitate in alcuni ̂ m 

i * 
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della città, a specialmente al pian terreno, 
dalle famiglie più povere, dovrebbe il funzio- i 
nario entrarvi autorevolmente, e ordinarvi | 
Immediati espurghi col sussidio de1 fondi t 
comunali- Obi scrive;passava, non ha guari, • 
dinanzi alcuni abituri verso porta Saracinesca 
dove da due porte socchiuse sortiva tale una 
fetida esalazione, da aver potuto appena e 
con fatica trattenere il vomito.» 

Avresti a Ant. P. d'anni 20 arrestato per 
oziosità e vagabondaggio. 

_ Francesco P. d'anni 25 per disordini. 
pcnunc t a : Angela d' anni 15 abitante 

in Borgo Z die, denunciò che certa P. donna 
affittalétti in Borgo Z odio la percosse con una 
chiave, cagionandole leggiere ferite. 

m- Liviero Sante contadino, denunciava es­
sere stato derubato di carrettini e cavallo 
pei valore di L. 300. 

— F. Maria d'anni 48, denunciava essere | 
stata percossa con pugni dal proprio padrone, .-u 

Si» provinola d i I tel i a n o dà i se­
guenti particolari sul celebre generale ame­
ricano Schermati, il vincitore di Richmond, 
che non e, ne pài no meno che un feltrino, 
e precisamente un Zsrman, parente più o 
meno stretto di quell'avvocato che avea a 
Trevi do la impresa degli Omnibus, che po­
scia fu a Venezia capitano nelle mobile, indi 
emigrato ecc. a Costantinopoli. 

Presso ai 20 anni questo celebre generale 
lasciò Peltro sua patria, per andar ad unirsi 
a Zucchiui e combattere in prò dell'Italia. 
Caduto in mano dell'Austria, ebbe la dura 
lunga prigionia di Spielberg; di dove, per un 
fausto avvenimento nella famiglia dominante 
a Vienna amnistiato, passò in America a cam-
batter sempre per la liberta; fu assai tempo 
Guidato del Messico ; di dove passato negli 
Stati Uniti, meritò la fama che tutti sanno 
e il posto che tieue oggi di generale d'ar­
mata. Quattordici decorazioni gli fregiano il 
petto ed armonizzano colle 14 ferite riportate 
zn guerra, delle quali due fatte da treccie in­
diane gli si riaprono ad intervalli e lo tor­
mentano ancora. Ultimamente fu a vedere i 
suoi parenti sui monti del feltrino ; ave i/a 
un congedo di sei mesi, anche per curarsi ai 
Abano dello ferite. Ebbe a Parigi un abboc­
camento con Napoleone; dovea essere a Fel-
tre in settembre per assistere alla inaugura­
zione dei monumenti a Vittorino da Feltre e 
a Panfilo Gastaldi ; ma un dispaccio da Wa­
shington l'incarica di una missione per Ber­
lino; un altro il sollecita a far ritorno per 
assumere il comando dell'esercito che guarda 
il Messico, cosicché Peltro non potrà aver 
nelle sue feste patrie il suo figlio -più 'illu­
stre, una delle poche celebrità contempora­
nee italo-americane. 

tln&vct*N3tà de l le d o n n e In Ame­
rica, • E' uscito il programma d'un isti 
tuto il cui andamento dimostra il progresso 
che fa negli Stati Uniti non solamente la 
vita materiale, ma anche V intellettuale. Uà 
ricco negoziante concepì V idea di fondare uno 
Stabilimento, in cui le fanciulle potrebbero 
egualmente essere istrutte come i giovanotti, 
Cioè una istruzione profonda, armonica e sce­
vra d'ogni pregiudizio, abbracciante le lingue 
classiche, la letteratura e le scienze naturali 
adatte alle loro esigenze. "\; \ 

L'istituto fu aperto nel 1865 nella città di 
Porgbfceepsu sull'Udsou portando il nome 
del Suo fondatore Vassar Femalc [Colege. 
Il fondatore donò un mezzo milione di dòl­
lari, soccorrendolo sempre e promettendo i-
noìtre 200 mila dollari per la biblioteca. 

Nel primo anno vi furono 253 scolare. 
Vi sono 5 abitazioni distinte per i maestri 

e posto per 400 scoiare. Una quantità di 
stanze per le lezioni, la musica e disegno, la 
cappella, refettorio, sala delle visite, biblio­
teca, galleria delle belle arti, laboratori chi-

, mici, gabinetto naturale. < 
E' provveduto d'un sistema nuovissimo di 

ventilazioni ; si scalda col vapore ed e illu­
minato a gaz. Acqua fredda e calda trovasi 
in tutta la casa, i bagni sono copiosi, la cu­
cina e liscivatoio secondo le invenzioni nuo­
vissime. Il giardino provvede tutti i legumi 
necessari al mantenimento. I dormitori sono 
per una o duo*persone secondo il gusto pro­
prio. Per la salute havvi la ginnastica ed i 
giuochi che si trovano nella corte e nel giar­
dino ai quali tutti quanti debbono prendere 
parte, Sulla salute vigila uno dottoressa, e 
la casa ha la sua infermeria propria. Oltrec­
elò nelle case proprie trovasi ,la specola, il 
maneggio e la ginnastica. 

. Sull'andamento generale invigila un Con­
siglio particolare che ogni anno tiene una 
volta le sue sedute ; oltrecciò havvi un comi­
tato separato che si raduna ogni settimana. 
Il ioro agente è il segretario che sorveglia 
tutti gli addetti ai vari,rami di.servizio: in 
tutto 80 individui. 

Una scolara per essere accettata bisogna 
ch'abbia 15 anni di età e de'buoni attestati. 
Deve subire l'esame nella lingua inglese, nel­
l'aritmetica, grammatica, geografia e storia, 
quelle che vogliono entrare nel corso rego­
lare debbono inoltre dare dei saggi della lin­
gua latina, della francese e dell'algebra. Il 
corso regolare dura 4 anni. 

Tutta V istruzione ò divisa in 8 cate­
gorie. 
:f l.a rettorica, la storia della poesia, lingua 
6 letteratura inglese ed americana; 2.a lin­
gue nuove ed ant che colla loro letteratura; 
3.a matematica, fisica e chimica ; 4,a astro­
nomia ; 5.a storia naturale ; G.a fisiologia ed 
igiene; 7.a la storia ed economia nazionale; 
8.a filosofia. 

Riguardo alla lingua latina, è prescritto: 
Virgilio, Cicerone, Livio, Orazio, Tacito e 

imo. 
Studi straordinari sono: la lingua greca, 

spagimola ed italiana. In filosofia trattasi nel 
corso regolare la logica e l'etica. 

L'anno scolastico è diviso in due parti di 
venti settimane ciascuna; l'istruzione inco­
mincia colla meia di settembre e finisce ai 
30 di giuguo. A Natale sono vacanze di 10 
settimane che si possono passare nello stabi­
limento. I maestri o professori sono 29 in 
tutto: 8 uomini e 21 donne. 

i l , - * ' 

Vii difensore del le donate. — Rile­
viamo dai giornali inglesi del 4, che si è 
formata a Londra un'Associazione di signore 
allo scopo di raccogliere sottoscrizioui per 
coprire le spese di eiezione dell'olì. Stuart 
Mill, il difensore costante dei diritti delle 
donne in Parlamanto e fuori. La Società pub­
blica un appello a tutti coloro che sono par­
tigiani della giustizia e delle signore, e quo-
stojjjSppello porta la firmi dì dodici signore 
fra cui notiamo madama Bright, Faueett, 
Mac Laren, ecc. -

fl<'eB»R»E*e carbonchiosa . — Anche nella 
provincia di Milano come in quella di Bre­
scia, si e manifestato nelle bestie bovine 
qualche caso di febbre carbonchiosa, che le 
trae rapidamente a morte. 

' Sappiamo che dalle autorità si sono tosto 
prese le misure necessarie affinchè il male 
non abbia ad avere sviluppo. — La città no­
stra è immune affatto di tal malattia. 

Assassinio iik ferrovia. — Un ricco 
negoziante che viaggiava verso Rouea in 
Francia trovossi solo in un carrozzone di se­
conda classe con un individuo, il quale lo 
assalì per torgli colla vita i denari che sup­
poneva avesse con se* Il negoziante si d.fese, 
P assassino non aveva calcolato abbastanza 
bene il suo tempo, fatto è che s'udì il rìschio 
della locomotiva che annunziava l'arrivo ad 
una stazione prima che la lotta fosse termi­
nata. L'assassino allora non pensò più che 
a porsi in salvo; aprì lo sportello e fuggì. 
Le ferite del negoziante sono tanto gravi che 
fanno disperare della sua vita. 

Se si adottassero dapertutto i vagoni che 
sono in uso in Germania e Svizzera, questi 
fatti sarebbero impossibili. 

B-" incendio del Tea t ro Nota. — Su 
questo disastro, togliamo i seguenti partico­
lari dal giornale n Uegno oV Italia che dice 
d'essere stato testimonio oculare del fatto: 

« Si rappresentava il Crispino e la Co­
mare : la platea e la galleria erano piene 
zeppe di spettatori convenuti e per la bontà 
dello spettacolo e pel fresco che si può go­
dere in quel teatro. Giunta la rappresenta­
zione ali' atto secondo, e precisamente al 
duetto fra il buffu e la comare, si udì nel 
palco scenico, prima un gridar soccorso, e 
poi si vide un accorrer di uomini, jje [finalr 
mente le quinte andar in fiamme. ', 

Che cosa era? Ad una ballerina, che nello 

riassicurata, ritornava, lasciando così più li­
bero l'andare a quelli che, troppo spaventati, 
avevano rinunciato allo spettacolo. 

Pochi momenti dopo però, quando era già 
ripresa la rappresentazione, un subitaneo eh a-
rore, e fiamme o fumo, fecero avvertire un 
pericolo ancor più grave. Questa volta il pub­
blico ancora in teatro mise le ali, e gli at­
tori stessi, seguiti dal buttafuori, dal guar­
daroba, dai custode, dalle donne, saltarono in 
platea e fuggirono. Fu allora un fuggi friggi, 
un ai salvi chi può, e fortunato chi era il 
primo a raggiungere la porta. Molti, non 
sapendo aspettare il momento di andatane, 
saltarono dalle finestre della galle ria sul Corso. 
Tutti lasciarono libero il campo alle guardie 
del fuoco, che con lodevole attività si diedero 
a domare e ad isolare l'incendio. 

Tutto però fu distrutto ed ora non restano 
del teatro Nota che quattro mura, conte­
nenti un mucchio di tele semi-bruciate, pali 
anneriti, panche rotte, scale, ecc. Per colmo 
di sventura il teatro non era assicurato. 

Durante l'incendio poi, sul Corso, era uno 
dei più doloiosi spettacoli. Pareva con di­
versi costumi, uua scena degli Ultimi giorni 
di Suli. i. 

Donne senza scialle, colle gonnelle strac­
ciate, col cappellino giù per le spalle a sben-
doli ; uomini a capo nudo, femmine svenute, 
bimbi piangenti ; insomma una desolazione. 

In sì grave sciagura non mancarono però 
i soliti uccelli di rapina, che approdttano 
delle disgrazie per esercitare i loro istinti. 
Vogliamo parlare dei borsaiuoli, che fecero 
un abbondante bottino. 

Molti sentimmo lagnarsi e bastemmiare, 
perchè nel trambusto, non badando alla ca­
tenella dell'orologio ebbero a lasciarsela ru­
bare. Sappiamo però che le poche guardie 
trovatesi presenti al fatto fecero alcuni ar-. 
resti. ' (Conte Cavour) 

— Ci viene assicurato che i danni sofferti 
dal proprietario, signor Razzani, e dal mac­
chinista, signor fiottassi, siano assai gravi. < 

Il primo, oltre ad aver distrutto dalle 
fiamme il teatro, perdette il vestiario, gli 
spartiti, le decorazioni ; tutto. 

Incontratosi però nei proprietari del teatro 
Vittorio 'Emanuele, ebbe da essi la generosa 
offerta dell' uso gratuito del teatro onde po­
tesse dar qualche rappresentazione che va­
lesse in qualchejmodo a risarcirlo dei danni 
sofferti. 

Azioni simili non hanno bisogno di esser 
lodate, e noi creiiamo che i torinesi secon­
deranno i buoni offerenti, accorrendo al Vit­
torio quando si aprirà a tale scopo. 

Il Bottassi poi, macchinista dello Scribe, 
che aveva trasportato al Nota tutti i suoi 
utensili ei apparecchi, provveduti a forza di 

. lunghi risparmi, perdette ogni cosa irrepa-
» rabilmente. 
. Noi lo compiangiamo ancor ipiù perchè, 
da quanto ci viene assicurato, è padre di 
famìglia. 

La panl'fleazloue in Milano. —- Co­
me è noto, per iniziativa de. componenti del­
l'Associazione industriale italiana, si tenne 
un'adunanza nel palazzo municipale fra i pro­
motori di una Società cooperativa per la fab­
bricazione del pane. 

Ecco le proposte, formulateiin^un'apposita 
relazione, par la costituzione di un panificio 
cooperativo : • 

1. Acquisto di?grani all'ingrosso e nelle 
stagioni opportuno. 

2. Macinazione dei grani con mulini che, 
mediante una completa triturazione, dieno il 
maggior ricavo in farine. \ 

3. Applicazioneldi quei trovati della scienza 
che nella confezione del pane procurano la 

ai Ad uua ballerina, che nello migliore qualità del prodotto colla maggiore 
abbigliarsi accostavasi troppo imprudente- s economia. • 
mente al lume, s'era appiccato il fuoco. La * H . . . 

1 _ i _ . P • .1 _ 1 _• ! giovine, a, corse fuori del camerino 
gridando, e si gettò fra le quinte a cui co­
municò il fuoco. Alcuni attrezzisti e pom­
pieri arrivarono però a salvarla da un male 
peggiore della paura, stringendola fra le 
braccia e strappandole le vesti, mentre altri, 
corsi sul ciclo del palco, atterravano le quinte 
incendiate. ' • 

Intanto il pubblico, atterrito, si slanciava 
in massa alla porta, troppo angusta alla folla 
che si pigiava e faceva ressa per uscire. 

L'istinto dello propria salvezza aveva preso 
dominio su quegli individui, ciascuno dei 
quali non badando che a se. urtava, spinge­
vâ  tutto ciò che gli faceva ostacolo. Eia un 
tremendo spettacolo, fatto più brutto dal gri­
dar delle donne e dal piangere dei ragazzi. 

Per fortuna si urlò dalla scena e dalla 
galleria che si fermassero, che aspettassero, 
che tutto era finito, ogni pericolo cessato : 
onde la parte della folla più vicina alla scena, 

10. Fare le somministrazioni a domicilio 
e ^aprire pubiici venditorii nei contri più 
popolosi'. Nello stabilirò il prezzo di vendita 
al publico fissare un beneficio modico e in­
variabilmente per la società, onde il consu­
matore tocchi immediatamente quei van­
taggi derivanti dall' impresa che in una so­
cietà cooperativa di consumo gli verrebbero 
assegnati coma dividendo. 

È sopra queste ba e che si pronone di 
costitufre una società colla denominazione di 
Panificio cooperativo di Milano.' 

I 

Barrata-corr ide: Nella lettera pubbli­
cata ieri dal campo d1 esercite/ione al tiro 
«Vò 12 luglio». Dove è stampato ottura-
tura leggasi otturatore: 

na 
•"«MWm<i<ttfet> -rtmn 

ULTIME NOTIZIE 

t 

Dall' Opinione: 
Siamo informati che non sono ancora ter* 

minati i negoziati tra il sig. ministro della 
finanza e la Società della Regia cointeres­
sata de'tabacchi, intorno alle modificazioni 

* ****** M m i * i | i M M M ^ - - . , * \ J 

da introdurre nella, convenziono. Si assicura* 
che si tratterebbe d'adottare una nuova base 

» . 

per fissare i rapporti tra lo, Stato e la So­
cietà e la partecipazione rispettiva nei risili--

tati del monopolio. 
Ci si dice inoltre che la Commissione di 

inchiesta animintstrativa sui tabacchi stia pre­
parando Fil suo rapporto, che verrebbe fra 
alcuni giorni presentato al sig. ministro della 
finanza. ' •• : - \ 

y 

La Commissione del corso forzato si è oggi 
(14) radunata per compiere il suo lavoro ed 
intendersi sulle conclusioni da presentare alla 
Camera. Nominerà poscia il suo relatore.] 

1 •*-,.tffi&-0 Ì l i b i l i 
Uà 

4- Applicazione delle madie meccaniche al­
l'impastamento e d'apparati per la pronta e 
sicura conformazione dei pezzi di-pasta. 

5. Cottura con forni praticati sul sistema 
che presenta maggiori ventaggi. (Sono degni 
di studio i forni della Boulangerie Se pion 
di Parigi, la quile lavora fino 200 sacchi di 
farina al giorno; Ida 150 kilogr. cadauno). 

6. Un capitale sociale di lire 100,000 di­
viso in 2000 azioni da lire 50 cadauna, pa-
gabli un quinto all'atto Ideila formale so-
scrizione, e gli altri quinti inarate uguali 
nei quattro mesi successivi. 

* 

7. L'acquisto e la cessione dell'azione con­
dizionati alla previa^autorizzazionegdel corpo 
amministretivo. 

8. Raggruppare una clientela cooperativa 
fra gli azionisti che assicuri un costante 
consumo, 

9- Interessare il personale negli utili del­
l' impresa. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

LISBONA, 14. - Il Ministero diede Ì0 
sue dimissioni che furono accettate. 

Il Duca di Soulè è incaricato di formare* 
il nuovo gabinetto. 

VENEZIA., 14. — É arrivato la grandu­
chessa Alessandra di Russia e proseguirà il 
viaggio per Atene. 

PARIGI, 14. — La Patrie smentisce la 
I 

voce che l'Imperatore rechisi in Germania* 
Il principe Napoleone non fermossi in Atene, 

Si diresse direttamente per l'Adriatico. 
BERLINO, 14. La Gazzetta della Croce 

smentisce che le, recenti dichiarazioni di 
Rouher abbiano provocato discussioni da parte 
del ministro degli osteri di Prussia. 

.FRANCOFORTE, 14. — Sono arrivati il 
v 

principe Umberto e la principessa Margherita. 
Si fermeranno otto giorni, neli'intervallo dei 
quali andranno ad Ems per visitare il re di 
Prussia. 

PARIGI, 15. —i (ritardato). Corpo legisla­
tivo. Niel dice che sarebbe imprudente sop­
primere i sei grandi comandi militari ; biso­
gna trovarsi in grado di poter passare sem­
pre prontamente dallo stato di pace a quello 
di guerra. Oggi coli'organizzazione attuale 
occorrerebbero solo cinque giorni per avere 
un corpo d'armata pronto a partire. ••"'.-
.Altre nazioni hanno corpi d'armata orga­

nizzati in modo, da potersi mettere pronta­
mente in marcia. La Francia deve trovarsi 
a pari condizioni. 

1 

# [ M ^ 
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10TUSE1 PI BORSA 
PARIGI , luglio 

Rendita fr. 3 Olfl . . , 
» italiana 5 OTQ . 

Perr. Vittorio Emanuele 
» lombardo-venete 
» Romane . . , 

Obblig. *','./'-•• •/?-'•' 
Obbligaz. ferr. meri.it . 

Cambio sull'Italia . . 

IO B 
•DA 

13 
70 27 
53 35 
50 50 
41.0 ~ 

— — 

101 -
140 -
8 -

14 
70 30 
53 40 
49 25 
408 -
45 — 
101 50 
140 -
8 -

* • \ • . < " \ : 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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I*, 311 
REGNO IV ITALIA 

Prov. di Padova Distra di Censelvè 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI AGNA 

avviso • 
• Dovendosi procedere alla nomina del se r e - / 
i a r i o di questo Comune avente i requisiti vo - \ 
Juti dalle vigenti Leggi , res ta a p e r t o t i con- \ 
corso a tal posto eolJ'annuo soldo di I. L. 10t>5,00 I 

Gli aspiranti p: esenteranno le loro istanza , 
in bollo legale a questo Protocollo entro il \ 
iorno 37 agosto p . v, corredate dai seguenti ì 
locumenti: *• 
a) Fede di nascita, 
b) Fedine politico-criminali, 
e) Tabella dimostrante i servigi sostenuti in 

pubblici Ufflcj. 
Alla Istanza del Segretario sarà uni ta la 

patente'di abilitazione. 
La nomina è di spettanza di questo Consi­

glio Comunale. 
Dall'Ufficio Municipale, Agna 30 giugno 186$ 

, Il Sindaco 
ZACCO conie TEOLORO 

Gli assessori " 11 segretario int 
Martinelli Gio. Batta fi, Tommasi .•• 
Wanpib Giovanni • 3-i84 

3S. 042. 
AVVISO. 

In ordine al Decreto del R. Tribunale d'Ap­
pello in Venezia 8 luglio c<rr. f.. iSgOQ si di­
chiara aperto il concorso al posto di notaio 

k j-imasio vacante net'a provincia di Rovigo con 
, residenza in Crespino, a cui è inerente l 'ob­

bligo del prescritto deposito d'ital. L. 3100. 
,01 i aspiranti dovranno, nel termine di quat-

, 1 v i 1 1 1 . . • .- 1 . 

i r ò s e m m a n e dalla terza inserx.iono del p r e -
jejoN nel Giornale Officiale di Padova, p r e ­
s e n t a r e a questa Camera le loro suppliche 
dcbinaiH nte documentate , e correvate della 
tabel la s ta t is t ica confermala a *ert ini della 

Ci rco lare Appellatoria 4 luglio 1865 N. 12*57, | 
,CÌo« colle seguenti r ub r i che : 

1. Numero p rog re s s ivo ; 
2. Nome, e ia . ed a t tuale serviz io ; 
3. Anno del compito studio legale; . ' 

• 4. Tempo del subito esame pratico e nota 
ottenutane; 

5. Durata complessiva della pratica; 
e. Capacità e diligenza durante la pra- ] 

tica; . : . ' 
7. Osservazioni. 

palla R. Camera di disciplina notarile 
per le Provincie di Padova e Rovigo, 

Padova, \\ luglio 1808. 
11 Presidente 
C.Mlfci<:iji..i 

alla LIBRERIA edit. SACCHETTO 
è in vendita. 

. CAItLHloiflu n 
; ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
S i i 

approva to dal l 'Autor i tà Ecclesiastica e dai 
L 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent, S S 

* 

* 

i 

ni 
n 

a min 

R O M A N Z O 
di B. D I S R A E L I M. P . 

traduzione dall'inglese 
[di F. B. 

(estratto dal Giornale di Padova) 
Prezzo It. Lire 1,50 

? f 

E. M. BiiAmiiiiijjj 
SARTA MILANESE 

offre alle gentììissirne signore che si cle­
ri assero valersi della sua opera in vestiti 
i moda a modici prezzi e secondo il fi­

gurino della giornata. 
Ricapito vicino alle Piazze 

Via Leoncino,,N. 317, A. 
3 pubi. N. 300 

. 1 
p* « - ^ „ ~ ~ ~ — i ^ . ^ 

t trttnrf * • • - - • * t ' 

1 pubbl. n. 305. 

11 Cancelliere 
LOTTO; 

IP 

$L 16274. 
EDITTO, 

FARMACISTI DI S. A. I II. PRINCIPE 
NAPOLEONE, A PARIGI. .,•' . 

Sotto una forma limpida ed aggradevole 
questo medicameli o riunisce la ehinaecliina 
olle è il Ionico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo elio esso è adottato dai più distinti me­
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili­
tare lo sviluppo delle ragazze e ridonare al 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso, 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu-

Bertolini fu Federico di Campodoro, e che 
Attesta Pronità gli depiliÒ in 'curatore i l s i -fi" 
gnor Luigi Feniani di qui. 
: S'inserisca per tre volte ne1 Giornale di 

Padova, e si affigga nei luoghi soliti. 
Dalla R. Pretura Urbana, 

Padova, 10 luglio 1808. 
11 R. Consigl. dirigente 

F. FIORASI. , , 
l pubbl. M.304. 

fmmsmsìA «fruii mnxs& 'ssmismwMiS^s^i^m msmwsmssauaBm 

lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inolt2'e Tappe-
tito, tavonsce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal la­
voro, dalle malattie e dalle convalescenze lun-

.ghe e difficili. I buoni risultati non si fanno 
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRI­
MAULT e C 
• Deposito fa r iuac iaPAancp a e M a u r o * 

e JLiiigi C o r n e l i o . (12 pubi. n. 5) 
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E F F I C A C I A 
DEL 

« Sfili fa ?. ••&• iJà 

ì U i I 
Lo sciroppo di rafano iodato, ..ili Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Ni 

poleone a P a r i g i n e p repa ra to col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia 
a -

- . . . _ . . è 
popolare . 

l 'esso rnccliiude il iodo allo s ta to di combinazione organica, ed ,è r iguarda to come 
il migliore. •' " 

La r a r a perfeziono di questo prodot to è impegno a far conoscere l 'opinione di ta luni 
. p r i m a r i i medici di Parigi , che lo prescr ivono giornalmente: 

« Lo sciròppo di rafano, iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 
medicina ilei ragazzi ; non sólamente supplisce a l l 'o l io di fegato di merluzzo, m a l o 
r impiazza con vantaggio . 

t i s i incipiente, come succedaneo all 'olio di fegato di merluzzo. 
Doti, A. GHAKR1LR, eco-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatoli delle costituzioni 
linfatiche, lo ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria, ilo veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioee. 

Poti. GLESJNAKD, ex-interno degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg'inconvenienti. 
Dott.uUlbOUT, medico deglio spedali, Presidente della Società di me­

dicina di Parigi. 
« Lo sciroppò di rafrno iodato di Grimault e C. racchiude Ifè per O20 d'iodo allo stato 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 
Dotti KLI'/f^USùKT, prof, di chimica e perito dei tribunali di Q 

.Vienna. 
I$CI»OK&1O JT»i*ikiitc«.-itt 1*211 n e r i e S i a u v o e L u i g i C o r n e l i o (0 pub. n. 7) 
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SCIROPPO DI CHINAGGHINA FERRUGINOSO 
DI GRIMAULT E COMP. 

FARMACISTI DI S. A. I . IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della ehinaecliina ha realizzato uno dei problemi più r imar ­
chevoli della farmacia, tan to i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione 

sfato, il principio delle ossa. 
Gosì i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi 

nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. • b ' 

rati 0 perduti. • 
ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore. 

« Questa ò una di quelle r a r e combinazio.ì che soddisfano contemporaneamente l 'am­
mala to ed il medico. Secondo il mio parer*, è la più r imarchevole , e sopra tu t to la mi­
gliore preparazione ferruginosa soppor ta ta 

CA&ÈKAYE, medico dell'ospedue San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permet te di dare a l l ' ammala to due important i medicamenti 

sotto una l'orma piacevole e lucile a d igene . 
CHARR1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Io impiego con successo il sciroppo i ehinaecliina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSA1GJSAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisière. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammala t i , mi ha costantemente 

p a t o i r i sul ta t i più vantaggiosi . -
HERVEY DI GHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa 
p o r b d i ferro, ne fanno un medicamento a l t r e t t an to efficace che r icerca to . » 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
HI vis inde filile f a r m a c i e I H a i i c r i e M a u r o e JLulgi C o r n e l i o 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio à riconosciuto univecsal-

mentè come il più efficace del inondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l 'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. D e t t a impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

ài 
>~i Gì 

CQ H (n . 

1 l^ 

•: 
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P u b i * dì Jfòlloway che, iìpurgu|ì4o lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
k 1 a propriotà balsamiche, |>uiiii(;aiio il ingde, danno tuono ed energia a' nervi 
-: tV/ciBcoii? ed nivigorÌ6cx)iio l'intiero sisn • aa. Esse rinomate Pillole sorpassano 
. «fui iiitro medicinale per regolare la à4- estione. Operando sul fegato e sulle 
• >'pi in mqào socumament,« auave ed f o c a c e , esse regolano le secrezioni, for-
cìiieaTjo il sistema nervoso, e rinforzali ogni parte della costituzione. Anche 
te petsouo della più t a c i l e cùmplesfiii ne possono far prova, senza timore, 
diagli e l e t t i inipareggiabìJi di queste >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
sèwndf» dèlie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
o ^ d Beatola. 

rlkIJti 
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I Fb.\ora la sciènza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
! paragònaim eoa questo maraviglioso Unguen to che, identificandosi, coi sangue, 
I c i so ia eoiK -̂yso fluido vitale, ne scaccia l e impiuezze, spurga e risana le parti 
s SXÌV? f i l a t e , 0 cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoociutissimo 

fPngtteafe) è un infallibile curativo avverso le Scrofole, OancherL Tumor i , 
Mi?ìe di Gamba, Giunture Raggrinzate , Reumatismo, Got ta , Nevralgia, 
Ticchio Doloroso* e Paralisi. 

'8>ò64l meiSIcam^ntì vundoaB î» ecatoltì e vaai (accompagnati d-a ragguagliate istrrwioai in HugB* 
i tiìlÌQxxsi) da tutti ì principali ftìXioiaciati dei mondo, e presso lo ateeoo Autore, 

* il PKoftMBÒsà Hot.LowAT, Londra, Strand, No- J44. 
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farmacista in Maderno di S a l ò 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 
• _. 

• 

Possiede s o v r a ogni a l t r a i modo eminente l 'azione medicinale del vero citrus medica 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo fiore — è in forma di liquore grade­
volissimo— usasi ne l l ' anemia , nelle debolezze generali delle forze tisiche, nelle indi­
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo dello zucchero. . 
Si vende al deposito generale in Padova, pressoi fi negozi del sig. LORENZO DAIXA 

BARATTA a Lire u r t a la bott iglia. Ai Farmacis t i r ivendi tor i si fa sconto vantaggioso. 
< " ' ; 7 pub. n. 245 

r**«ÌÌÌÌB8ÌÌÌÌÌ^ 

È in vendita al prezzo dì l i L 
[iror. D . X yjL 

ft&fl tassa f-

i i 
0 ? 

Wn©va cflìHaloiae iiiteraifiienile r i f i la l i e- ii^iaWImcwtcs aiiuiifMW» 
e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale, 

Tip. Sacchetto* 

' 


